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Sempre 
più poveri
sempre 
più soli
di Anna Bonanomi*

Sempre più poveri, sempre
più soli, questo è lo slogan
che abbiamo usato per co-
municare al governatore
della Regione Lombardia,
Roberto Formigoni, che i
pensionati lombardi chie-
dono una politica più inci-
siva per tutelare le migliaia
di anziani che si trovano
nella condizione di non au-
tosufficienza.
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Il 20 novembre 2008 proclamato dalla Camera del lavoro

La Cgil bresciana in piazza
Le ragioni della mobilitazione nell’intervista a Marco Fenaroli

di Giorgio Leali

Nella prima settimana di  no-
vembre abbiamo incontrato
Marco Fenaroli da poco più di
un anno alla guida della Ca-
mera del Lavoro. Gli abbiamo
rivolto alcune domande sulla

politica della Cgil bresciana e
specificatamente sulle ragio-
ni che hanno portato a procla-
mare lo sciopero generale del
20 novembre scorso. Il nostro
intento è quello di capire qua-

li sono le ragioni che unisco-
no i lavoratori attivi, chiama-
ti a scioperare, ai pensionati.
Nei documenti, che hanno ac-
compagnato la discussione e
quello con cui si proclama lo
sciopero, sono indicate le mo-
tivazioni che per la Camera
del Lavoro lo rendono giusto
e legittimo. Noi però abbiamo
voluto, con qualche domanda,
saperne di più.
Come siete arrivati a questa de-
cisione e perché?
La decisione è lo sbocco di un
lungo percorso di discussioni
che è maturata dopo un diret-
tivo allargato, dopo la mani-
festazione del 27 settembre,

dopo cinque attivi  dei delega-
ti che hanno coperto tutto il
territorio del comprensorio.
La proclamazione dello scio-
pero è avvenuta col voto una-
nime del nostro direttivo. La
motivazione si articola su pre-
cise rivendicazioni, denuncia
la pratica degli accordi sepa-
rati, la gravità della crisi eco-
nomica, produttiva e occupa-
zionale.
Oggetto dello sciopero sono an-
che le richieste che i pensionati
avanzano da tempo. È giustifica-
to il dubbio che siano considerate
un aspetto complementare, o peg-
gio marginale, comunque tali da
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La situazione del nostro Pae-
se dal punto di vista econo-
mico è diventata difficile e
nel momento in cui scrivia-
mo sembra avviarsi al peg-
gio. Non ci resta che sperare
che con il nuovo anno arrivi
uno spiraglio di luce che ac-
cenda una tendenza positiva.
Tutto il sindacato è mobilita-
to affinché i lavoratori e i pen-
sionati facciano la loro parte
per conquistare una politica
che riporti il Paese a rimedia-
re una condizione di vita che
ci liberi da quelle difficoltà

pesanti che hanno investito
soprattutto le categorie più
deboli e più esposte al rischio
di povertà.
Lo Spi di Brescia, nell’ambi-
to delle iniziative predispo-
ste dalla Camera del Lavoro,
marcherà quest’autunno-in-
verno con il peso della sua at-
tività politica sviluppando
un’azione di orientamento e
informazione nei confronti
dei pensionati e delle loro fa-
miglie.
In tutti noi c’è, infatti, la con-
sapevolezza della gravità del

momento e quindi per sotto-
linearne l’eccezionalità lo
Spi ha anticipato all’8 dello
scorso ottobre la tradiziona-
le assemblea dei suoi quadri,
che di solito viene convocata
a dicembre per coinvolgere il
più in fretta possibile tutta
l’organizzazione.
In questa giornata infatti si è
svolto un importante dibatti-
to, aperto da una relazione di
Ernesto Cadenelli, segretario
generale Spi Brescia, che ha
stimolato numerosi interven-
ti e le stesse conclusioni del-

la segretaria generale Spi na-
zionale Carla Cantone.
L’analisi della situazione e i
propositi su come fronteg-
giarla hanno, sia pure con ac-
centi diversi, trovato un ge-
nerale consenso. Cadenelli
nel corso della sua analisi ha
affermato: “Il nostro Paese è
in una crisi spaventosa e il
Governo non dà risposte ade-
guate anzi, percorre strade
opposte agli interessi dei pen-
sionati”
Carla Cantone, già segreta-
ria nazionale della Cgil, per
la prima volta a Brescia co-
me segretario generale del
sindacato nazionale dei pen-
sionati, ha ribadito il valore
confederale della lotta dei

pensionati e il loro impegno
a conquistare gli obiettivi
della piattaforma unitaria
presentata dai sindacati a
Confindustria e Governo:
“Siamo di fronte ad un impo-
verimento generale che esi-
ge una politica capace di ri-
lanciare i consumi. Le richie-
ste presentate dal sindacato
unitariamente vanno in que-
sta direzione. Occorre au-
mentare le pensioni, estende-
re la quattordicesima mensi-
lità e rilanciare una credibile
politica sociale nel territorio.
Tutto questo dovrebbe esse-
re un obbligo morale  del go-
verno che non convoca le
parti sociali e continua a de-
cidere da solo”.

Convocata anticipatamente la tradizionale assemblea di fine anno

«Rilanciare i consumi»

12 dicembre sciopero generale

Un momento della manifestazione del 27 settembre
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poter non essere considerate una
priorità perché sommerse da nu-
merose e gravi urgenze? 
Le difficoltà di reddito dei
pensionati e dei lavoratori so-
no al centro della crisi nella
quale hanno un peso fonda-
mentale due questioni: l’in-
giusta distribuzione della ric-
chezza e l’indebitamento del-
le famiglie. Intervenire in

questa direzione è una priori-
tà ineludibile.
La decisione presa dalla Camera
del lavoro ha una grande valenza
politica. Giocando a memoria tro-
vo un precedente abbastanza re-
cente e forse un altro e forse un
altro lontanissimo nel luglio del
sessanta. Comunque questo ha
motivazioni precise, ma qual è la
ragione che riguarda tutti, pen-

sionati e attivi?
È intervenuta una grave rot-
tura nel piano inclinato dei
rapporti sociali: i decreti, le
leggi, gli accordi separati
hanno peggiorato la condi-
zione dei pensionati e dei la-
voratori che sono destinate
ad aggravarsi nel futuro me-
dio e immediato.
Come vivi questa situazione, ti
senti solo?
No, sento il peso di una deci-
sione importante e giusta che
non è una sparata estempora-

nea. Sono confortato dal con-
senso incontrato in tutta la
discussione, che abbiamo
avuto nelle varie sedi dove si
è capito che siamo nel pieno
di una crisi grave e pericolo-
sa. Noi l’abbiamo avvertita
molto tempo fa ci siamo mos-
si e ci muoviamo perché i la-
voratori ed i pensionati ne ab-
biano piena consapevolezza.
Un ultima domanda. Cosa ti sen-
ti di rispondere a chi, non nascon-
dendo un senso di sfiducia nei
confronti del sindacato, si chie-

de:  «Perché questo sciopero che
tanto non serve a niente?»
Questa nostra decisione
punta a rimuovere questa
sfiducia e implica la costru-
zione di un percorso demo-
cratico di coinvolgimento di
lavoratori e pensionati per
una presa di coscienza della
gravità della crisi e della esi-
genza di avere risposte dal
governo che abbiano un se-
gno diverso. Lo sciopero è
importante anche per questo
obiettivo.

La Cgil bresciana in piazza
dalla prima

I sindacati della scuola contro il provvedimento

Legge Gelmini: continua l’opposizione
di Santo Gaffurini*

L’approvazione della legge
169 (Gelmini) introduce nel
mondo della scuola italiana
alcune novità sulle quali si è
sviluppato uno straordinario
movimento di opposizione
che ha coinvolto genitori,stu-
denti, insegnanti, lavoratrici
e lavoratori della scuola e che
ora è rivolto  a contrastare i
regolamenti ministeriali che
devono trasformare in realtà
quanto la legge prescrive.
Nel dettaglio le caratteristi-
che del provvedimento.
Scuola dell'infanzia: si po-
tranno aprire sezioni funzio-
nanti solo il mattino con un'u-
nica insegnante e con la pre-
senza di bambini che non
hanno ancora compiuto 3 an-
ni di età. Si produrrà così una
trasformazione della qualità
dell'intervento pubblico ri-
dotto a semplice assistenza e
per un tempo che penalizze-
rà l'impegno lavorativo delle
madri. 
Scuola primaria (elementa-
re) Inserimento  del maestro
unico e funzionamento a 24
ore settimanali (solo il matti-
no), cancellando con una ur-
genza inesistente l'esperien-
za positiva che questo setto-
re scolastico aveva elaborato
nel corso degli ultimi ventan-

ni, l'approfondimento di nuo-
vi linguaggi, di nuovi saperi,
ma soprattutto una straordi-
naria attenzione alla diversi-
tà di cui sono portatori tutti
bambini  compresi quelli in
difficoltà nell'imparare e
quelli provenienti da altri
paesi. Qui il contrasto è stato
diffuso per la coscienza dif-
fusa del patrimonio che an-
drebbe disperso.
Scuola secondaria di primo
grado (scuola media). Non
sarà più possibile, nei fatti,
organizzare in questa scuola
il tempo prolungato, verran-
no in malo modo ridisegnate
le discipline di insegnamen-
to e la scuola perderà la sua
identità di scuola impegnata
a consolidare ed orientare le
ragazze ed i ragazzi nel pro-
seguire gli studi.
Scuola secondaria di secon-
do grado (scuola superiore)
Si interviene direttamente sul
tempo scuola, attraverso la
legge riducendolo nella
quantità da meno 1ora nei li-
cei a meno 4 ore negli istitu-
ti tecnici e professionali e si
deciderà attraverso atti uni-
laterali di carattere ministe-
riali sui contenuti di studio.
Questo intervento è contenu-
to nella legge 133 del 6 Ago-

sto scorso (legge Tremonti
Brunetta) che prevede una ri-
duzione della spesa per l'i-
struzione pubblica di 8 mi-
liardi di euro nei prossimi tre
anni da realizzarsi attraverso
la riduzione di 150mila di-
pendenti docenti, ammini-
strativi, collaboratori scola-
stici.
Disvelato il meccanismo di
falsità costruito dal Gover-
no attorno a facili consensi
capita che negli innumere-
voli incontri che si stanno
realizzando ci sia  modo di
smentire anche gli aspetti di
facile suggestione presenti
nei provvedimenti: il ripri-
stino del voto sul comporta-
mento e l’uso dei voti per de-
scrivere le competenze dei
ragazzi delle superiori è in
esplicita controtendenza
con quanto avviene in tutti i
sistemi di istruzione dell'Eu-
ropa.
Da qui la saldatura con il mo-
vimento degli studenti e dei
professori universitari che ha
coinvolto anche i rettori an-
gariati dalla stessa legge di
bilancio che avrà per conse-
guenza, un innalzamento
delle rette e delle tasse uni-
versitarie e l’impossibilità di
finanziare la ricerca sostenu-
ta oggi da una quantità di pre-
cari la cui prospettiva diver-
rebbe il nulla.
Il sindacato confederale in
modo unitario ha saputo es-
sere “dentro” a questa conte-
stazione sociale perchè nella
scuola, nella conoscenza, sta
la possibilità di riscatto, di af-
fermazione che noi pensiamo
per tutti. Un diritto, appunto,
non negoziabile.     

*Segretario Generale 
Federazione Lavoratori

della Conoscenza di Brescia

La contrattazione sociale
di Giovanna Carrara

A Brescia l’esperienza di nego-
ziazione sociale con i Comuni
è un’esperienza sindacale uni-
taria consolidata ormai nel cor-
so di quattordici anni. Nel con-
fronto con le amministrazioni
comunali sosteniamo la neces-
sità di interventi a tutela delle
fasce più fragili della popola-
zione e dei loro redditi; cerchia-
mo di ottenere una più ampia
diffusione e migliore qualità
dei servizi sociali ed assisten-
ziali; chiediamo di rimuovere
le condizioni di isolamento,
emarginazione ed insicurezza
delle persone anziane con l’at-
tivazione di centri sociali, il so-
stegno al volontariato, l’agevo-
lazione della mobilità, l’abbat-
timento delle barriere architet-
toniche ecc.
Nel 2008 abbiamo sottoscritto
accordi con 124 Comuni su un to-
tale di 151 enti locali di riferimen-
to.
I contenuti degli accordi, riepilo-
gati in tabella, sono molto artico-
lati e riguardano molte tipologie

di prestazioni e servizi.
In questi giorni si stanno pro-
grammando i primi incontri per
avviare la contrattazione per il
2009 che sarà rivolta ad alcuni
obiettivi prioritari. Si conferma,
in particolare, la necessità di as-
sicurare un sostegno ai redditi più
deboli con contributi specifici per
le spese di prima necessità (uten-
ze domestiche, spesa sanitaria).
Tra le altre principali proposte:
esenzione dell’Irpef comunale
per i redditi più bassi; potenzia-
mento dell’assistenza domicilia-
re; supporto alle famiglie che si
avvalgono di assistenti private
(aiuto economico, Albo Badanti,
corsi formazione ...); politiche so-
ciali per valorizzare il ruolo del-
le persone anziane nella comuni-
tà.
Ogni accordo che viene sotto-
scritto produce benefici: si può
trattare di un contributo econo-
mico come della messa in sicu-
rezza di un percorso pedonale,
ma si tratta di qualcosa di con-
creto.

Area e tipo di intervento nr. accordi

Contributi economici e sostegno al  reddito
- Spese sanitarie 117
- Utenze domestiche 106
- Convenzioni 8
- Buono sociale 7
- Tariffe convenzionate e contributi spese funebri 10

Servizi socio sanitari
- Servizi infermieristici 22
- Fisioterapia, riabilitazione, cure dentarie 11
- Prevenzione 3
- Mense 3
- Attività motoria 21

Non autosufficienza
- Servizi domiciliari 83
- Centro diurno integrato 10
- RSA 6
- Contributi assistenza domiciliare 26
- Anagrafe fragilità 6
- Ausili 3
- Sportello/Albo Badanti 5

Socializzazione
- Centri sociali 49
- Soggiorni climatici 52
- Centri sportivi 1
- Orti 1
- Solitudine 9
- Volontariato 9

Politiche abitative-urbanistica
- Minialloggi protetti 11
- Riserva alloggi 25
- Barriere architettoniche 21
- Climatizzazione/miglioramento 1

alloggi anziani fragili
- Edilizia residenziale pubblica o convenzionata 8
- Contributi/convenzioni affitto 15
- Sfratti 7
- Servizi 2

Sicurezza
- Telesoccorso 64
- Vigilanza 18
- Viabilità 9
- Percorsi pedonali e ciclabili 9
- Emergenze climatiche 2
- Prevenzione e assistenza furti, truffe, violenza 15

Trasporti
- Trasporto verso strutture socio-sanitarie 79
- Trasporto interno alla comunità 18
- Agevolazioni 3

Tasse, imposte (agevolazioni)
- ICI 85
- TARSU 89
- Bollettini ICI a domicilio 10
- Addizionale Irpef 13

Segretariato sociale
- Servizi di informazione e orientamento 22



La testimonianza e i ricordi
del partigiano Pietro Piozzi-
ni sono stati racchiusi, a cura
di Giorgio Leali, in un bel li-
bretto dal titolo “Cristalli di
neve” - promosso dal Comu-
ne, dall’Anpi e dallo Spi di
Gussago - che è stato presen-
tato sabato 25 ottobre alle ra-
gazze e ai ragazzi delle terze
della Scuola Media Venturel-
li di Gussago. 
I lettori conoscono la storia di
Pietro Piozzini da un articolo
di Giorgio Leali pubblicato sul
precedente numero di SpiIn-
sieme; per gli studenti del Ven-
turelli è stata una bella e gra-
dita scoperta. Hanno ascolta-
to con emozione la lettura di
parti della sua testimonianza,
fatta con grande professiona-
lità dall’attore Mario Raggi,
gli interventi dei partigiani
Franco Pellacini e Lino Pedro-
ni dell’Anpi,  del personale
scolastico, tra cui l’infaticabi-

le professor Canu, di Luigina
Boemi – i cui disegni illustra-
no il libretto, dell’assessora al-
la Cultura del Comune di Gus-
sago, che ha sottolineato l’im-
portanza di avere memoria
dell’esperienza partigiana del
proprio concittadino, ora resi-
dente in Francia.
Ma il momento clou è stato il
collegamento telefonico con
Pietro Piozzini da Parigi. Pie-

tro ha potuto parlare ai ragaz-
zi e salutare i compagni con
cui ha diviso un’esperienza
che ha segnato la sua vita, ma
che ha portato l’Italia fuori
dalla guerra, in una nuova sta-
gione democratica, con tante
speranze per il futuro. Al tele-
fono il pianto di “Billy” – ov-
vero Alessandro Barzani – ve-
ro e instancabile artefice del-
la raccolta delle memorie del
partigiano Pietro Piozzini,
della Divisione d’assalto “Ga-
ribaldi Val Natisone” – Briga-
ta Bruno Buozzi – Battaglio-
ne “Fronte della Gioventù”.
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AGENDA DIARIO
Cgil Cisl Uil contro il Decreto Gelmini
Nel quadro di una forte azione di orientamento dei la-
voratori, dei pensionati e delle loro famiglie sui proble-
mi della scuola, resi drammatici dalla “riforma” Gel-
mini i sindacati confederali dei comprensori di Brescia,
hanno organizzato,il 27 di ottobre, un riuscito incontro
fra i delegati della scuola e dell’università con i dele-
gati d industria, servizi agricoltura ed i pensionati.
All’ordine del giorno i contenuti dello sciopero nazio-
nale dei lavoratori della scuola contro i tagli del mini-
stro Tremonti al finanziamento del sistema formativo,
contro il decreto Gelmini che riporta l’istruzione pub-
blica a prima di Don Milani.

Nuova sede a Concesio in via Europa 224/A
La Camera del Lavoro e lo Spi di Brescia hanno aper-
to una nuova struttura decentrata del sindacato a Con-
cesio. La sede è pienamente agibile dal mese di novem-
bre, è aperta al pubblico il mercoledì dalle ore 9 alle 11
e lunedì, giovedì e venerdì dalle 15 alle 17,30. E’ un
nuovo risultato della politica del sindacato che punta
sul decentramento per tutelare al meglio i diritti indi-
viduali e collettivi dei lavoratori e dei pensionati e per
assisterli nelle pratiche pensionistiche previdenziali e
fiscali.

Attivi dei pensionati e dei lavoratori
La segreteria della Camera del Lavoro ha convocato
nella prima decade di ottobre gli attivi sindacali in tut-
te le zone del comprensorio per discutere e raccoglie-
re argomenti e ragioni sulla difficile situazione econo-
mica e politica e tutti quegli elementi utili e validi a de-
finire la sua linea politica.
La riforma del modello contrattuale, la rottura con la
Confindustria e le difficoltà insorte nei rapporti con Cisl
e Uil sono stati al centro delle discussioni
Gli attivi hanno avuto luogo a Brescia (Marco Fenaro-
li), a Gardone Val Trompia (Damiano Galletti) Rovato
(Ida Arici), Desenzano (Fausto Feltrami) e Manerbio
(Marco Fenaroli).

Morti sul lavoro
Le morti sul lavoro e il fenomeno del caporalato sono
stati argomento di discussione nell’incontro pubblico,
che ha avuto luogo alla Sala Pia Marta di via S. Fausti-
no a Brescia. All’iniziativa hanno aderito Cgil Cisl Uil
sono intervenuti: il  giornalista Paolo Berizzi, autore
del libro “Morte a 3 euro” e Anna Terzi, giudice del La-
voro presso il Tribunale di Brescia. Armando Leopal-
do, dell’Associazione  Teatrale Scena Sintetica nel cor-
so della serata ha letto brani del libro di Berizzi.

Vivere in una  nuova società
Mercoledì 5 novembre 2008 ha avuto luogo presso la
Camera del Lavoro di Brescia la riunione plenaria del
Coordinamento donne per il corso di formazione: “Vi-
vere in una nuova società”
Il corso è stato tenuto da Giovanni Franco Valenti,
esperto in processi migratori, già responsabile dell’Uf-
ficio Immigrati del Comune di Brescia, che recente-
mente ha aperto una collaborazione con la Camera del
Lavoro ed è stata una occasione di arricchimento per-
sonale.

Il bonus bebè del Comune di Brescia

Miseria e cattiverie
Il “bonus bebè” non è misura
di stato sociale, perché non
basta ad affrontare le tante
spese che comporta far cre-
scere un neonato, anche a
causa delle carenze dei servi-
zi, di asili nido e delle loro
rette, dei pannolini o del lat-
te in polvere…
Il bonus bebè è come un rega-
lo, un dono di accoglienza nel-
la comunità cittadina: è solo
questo, e per questo è insen-
sato negarlo a chi nasce qui,
ma non è figlio di italiani.
Eppure se è qui è perché al-
meno uno dei genitori ha il
permesso do soggiorno, vale
a dire che ha un lavoro per il
quale paga tasse e contributi,
come tutti i lavoratori dipen-
denti di questo Paese.
A Brescia gli immigrati
quando c’era l’Ici, la pagava-
no, così come pagano la tas-

sa sui rifiuti e altro.
Non è tollerabile che l’esclu-
sione dal dono dimostri fin
dalla nascita l’inferiorità del
trattamento che gli riserva-
no il Comune di residenza e
lo Stato, uno stato la cui Co-
stituzione democratica rico-
nosce ai suoi cittadini “pari
dignità sociale, senza distin-
zione di sesso, razza, lingua,
religione, opinioni politiche,
condizioni personali o socia-
li”.
Si pensa che gli immigrati
non siano cittadini di questa
Italia?
Questo orientamento della
giunta è simbolo di volontà di
separare quello che il lavoro
e la vita quotidiana unisce,
negando valore persino al ve-
nire al mondo di bimbi e bim-
be che poi cresceranno insie-
me ai figli dei bresciani nelle

scuole, nelle università, nel-
le fabbriche e nei servizi.
Discriminazione cattiva, se-
gno di volontà prevaricatrice
nei confronti di chi invece
dovremmo accogliere al
mondo con maggiore cura.
Questo soprattutto in una fa-
se della nostra storia nella
quale, come dice il ministro
per smentire che in Italia è in
voga il razzismo, “episodi
isolati e montature” di vio-
lenza contro gli immigrati,
uomini e donne, si ripetono
troppo spesso.
Alla tradizione bresciana di
opere di beneficenza si sosti-
tuisce la negazione a chi ne
ha più bisogno: dal punto di
vista morale più che da quel-
lo economico.
È pura cattiveria, sanzionata
da atti formali del nostro Co-
mune: miseria.

Cristalli di neve
Grazia Longhi Meazzi

Avvicendamento alla Lega Spi Lumezzane
Dopo tanti anni di impegno rigoroso, Giovanni Pinardi, capo lega storico dello Spi a Lu-
mezzane, dopo un ultratrentennale impegno sindacale come delegato Fiom, oltre che nel
consiglio comunale per il Pci-Pds, lascia l’incarico per ragioni familiari.
Gli succede Anna Mara Montini, eletta all’unanimità dal comitato direttivo di Lega, an-
che lei proveniente dalle fila della Fiom, componente della segreteria di zona e respon-
sabile del Coordinamento donne Bassa Val Trompia - Lumezzane.
A Giovanni Pinardi un ringraziamento corale per il contributo preziosissimo dato alla
Cgil, che certo continuerà in forma più leggera, ma importante. 
Ad Anna Mara Montini un augurio di buon lavoro.
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L’emanazione della Legge re-
gionale 12 marzo 2008, n. 3
“Governo della rete degli in-
terventi e dei servizi alla per-
sona in ambito sociale e socio-
sanitario” si pone gli ambizio-
si obiettivi di adeguare ai biso-
gni del cittadino, punto centra-
le dell’attenzione,  l’offerta di
servizi sociali e sociosanitari
in maniera ottimale ed effi-
ciente e di integrare le politi-
che socio sanitarie con le poli-
tiche della famiglia, del lavo-
ro, della casa, ecc. 
Le offerte sociali
Premesso che il suo scopo sia
(art.1): “promuovere condizio-
ni di benessere e inclusione so-
ciale della persona, della fami-
glia e della comunità e di preve-
nire, rimuovere o ridurre situa-
zioni di disagio dovute a condi-
zioni economiche, psico-fisiche
o sociali”, la legge controlla-re-
gola la rete delle unità di offer-
ta sociali e sociosanitarie.
L’espressione “unità d’offer-
ta”,  utilizzata ormai da qual-
che  tempo, evidenzia che lo
scopo del legislatore è contem-
poraneamente quello di gover-
nare e di limitare il più possi-
bile la spesa   dell’istituzione
pubblica per lasciarla a carico
del singolo cittadino in stato di
bisogno; si mette così in dub-
bio “l’universalità del diritto di

accesso e uguaglianza di trat-
tamento nel rispetto della spe-
cificità delle esigenze” di cui
parla all’art. 2.
Alla famiglia , “quale nucleo
fondamentale per la crescita,
lo sviluppo e la cura della per-
sona” viene chiesto un ruolo
fondamentale nella cura del
soggetto fragile, purtroppo
senza definire nei termini rea-
li di quale supporto possa go-
dere, al di là di un generico aiu-
to anche attraverso “l’attiva-
zione di legami di solidarietà
tra famiglie e gruppi sociali e
con azioni di sostegno econo-
mico”.
Per quanto attiene agli anziani
le unità d’offerta sociali e so-
ciosanitarie hanno rispettiva-
mente il compito di: “assistere
le persone in condizioni di dis-
agio psicosociale o di bisogno
economico, con particolare ri-
ferimento alle persone disabi-
li e anziane, soprattutto sole,
favorendone la permanenza
nel proprio ambiente di vita” e
“ favorire la permanenza delle
persone in stato di bisogno o di
grave fragilità nel loro ambien-
te di vita,  accogliere ed assi-
stere persone che non possono
essere assistite a domicilio”.

1. segue

Con Riccardo, Domenico,
Luciano, compagni dell’As-
sociazione Zastava di Bre-
scia, ho partecipato all’incon-
tro che si svolge semestral-
mente a Kragujevac  con il
sindacato Zastava (fabbrica di
automobili e autocarri partner
di Fiat) e le famiglie dei ragaz-
zi adottati a distanza dai soci
dell’associazione.
È stata un’occasione umana-
mente ricchissima. Non solo
per il contatto con questi ra-
gazzi e ragazze che, con l’aiu-
to della solidarietà bresciana
che dura da anni, hanno potu-
to avere mezzi minimi, ma im-
portanti, per andare a scuola e
non pesare totalmente sui ma-
gri bilanci familiari, ma anche
perché il lavoro dell’associa-
zione, che ha finanziato micro
progetti, dà i suoi frutti.
C’è una forte volontà di ri-
scatto dalla miseria della
guerra, un tessuto sociale
che, pur con mezzi scarsi, ha
riorganizzato una rete di ser-
vizi e si sta prodigando per ri-
spondere alla grave crisi: la-
voro, sanità, scuola e assi-
stenza i capisaldi.
La guerra si sa produce mise-
ria e anche qui si constata co-
me sia soprattutto la gente co-
mune lavoratori, donne, gio-
vani e anziani a pagare le con-
seguenze più dure.
Nel cuore dell’Europa non

immaginavo di trovare una si-
tuazione tanto difficile: una
disoccupazione spaventosa. I
lavoratori della Zastava che,
dopo aver difeso la loro fab-
brica dai bombardamenti, so-
no sottoposti a pesante ristrut-
turazione e riduzione dei po-
sti di lavoro, pensionati co-
stretti a vivere con 120 euro di
pensione con un costo della
vita altissimo, un alto tasso di
invalidi e malati.
Nella logica della guerra (am-
messo che ne abbia) i vinti pa-
gano di più. 
I serbi sarebbero i vinti!
Invece le popolazioni serbe,
croate, bosniache vinti e vin-
citori presunti stanno pagan-
do un prezzo altissimo quale
conseguenza della guerra.
L’Unione europea e l’Italia
dovrebbero aiutare anche eco-
nomicamente questi paesi ad
uscire dalla drammatica situa-
zione e per questa strada aiu-
tare una ripresa di dialogo e di
convivenza.
Sì perché l’odio che ha  scate-
nato  la guerra non è ancora del
tutto sopito.
Questi popoli sono vicini a noi
geograficamente e  da sempre
nel cuore d’Europa.
Quando passi da Trieste capi-
sci che c’è una continuità del
mondo, per culture, per am-
biente, per costumi, perché
anche qui la memoria della

strage nazista di migliaia di
studenti e bambini rom, avve-
nuta il 21 ottobre 1943, conti-
nua ad essere un forte cemen-
to di identità e dei valori fon-
dativi della popolazione.
La segreteria dello Spi di Bre-
scia aveva deciso di finanzia-
re un progetto in Serbia, dopo
quelli sostenuti nell’ imme-
diato dopo guerra. 
Dopo questa visita sono anco-
ra più convinto della utilità e
importanza di un nostro pic-
colo contributo per poter dire
che noi ci siamo e lavoriamo
assieme alle associazioni e
istituzioni di Kragujevac per
il loro e nostro futuro. Infatti
la pace fa bene a tutti.
In quei giorni  ho allacciato
contatti con il Municipio e
l’assessorato ai Servizi socia-
li, le associazioni che lavora-
no nel campo dell’ assistenza
agli anziani e definito la tipo-
logia del nostro intervento, fi-
nanziare una struttura nel-
l’ambito di un progetto più
grande a favore degli anziani
invalidi.
Siamo in attesa che ci venga
consegnato uno studio di fat-
tibilità dettagliato.
Intanto lo Spi di Brescia, as-
sieme all’Associazione Za-
stava di Brescia, lancerà una
sottoscrizione per il finanzia-
mento dell’iniziativa. Partner
in loco saranno l’amministra-
zione comunale, il Comitato
delle associazioni di assisten-
za anziani e i compagni/ ami-
ci della Zastava. L’obiettivo
da realizzare è raccogliere
20.000 euro.
So che ci riusciremo perchè il
mondo delle pensionate e dei
pensionati è capace di grande
impegno e generosità. In pri-
mavera vorremmo consegna-
re il ricavato per l’avvio dei la-
vori.
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Il nostro piccolo contributo
di Ernesto Cadenelli

Una bella giornata a Piacenza
La Zona Spi-Cgil Bassa Valle Trompia, come è ormai antica tradizione, ha organizzato
alla fine di settembre una piacevolissima gita sociale nel piacentino. Duecentocinquan-
ta pensionate e pensionati della zona hanno così potuto visitare Piacenza e Grazzano Vi-
sconti, gustare la cucina locale e concedersi qualche ballo in allegria. Con una poderosa
torta si è festeggiato il 60° compleanno dello Spi. 

In visita al Museo Cervi
I pensionati della Lega Spi di Roncadelle lo scorso 18 settembre del 2008 hanno visitato
a Gattattico il Museo dei Fratelli Cervi.

Le buone intenzioni della nuova legge

I servizi alla persona
di Maria Agosti

Speciale gite sociali

Severino Zanoli
Una figura di alto spessore sindacale, che ha saputo coniugare la
sua esistenza privata con l’attività sindacale, facendone un’unica
ragione di vita. A Seniga e nel circondario bassaiolo è stato la fi-
gura sindacale della Cgil, un punto di riferimento capace e sicuro,
prima per i lavoratori e poi per i pensionati, paladino instancabile
dei loro diritti.
La sede Spi-Cgil di Seniga la si deve al suo instancabile impegno
ed alle sue innate capacità di confronto e dialogo con tutti.
Non mancherà nel nostro ricordo di compagni il lungo il percor-
so di vita sindacale che con lui abbiamo condiviso
Un saluto fraterno e sincero dalla segreteria della Bassa Orienta-
le e di tutto il direttivo di zona e un abbraccio fraterno di tutti i ca-
polega e di tutti i collaboratori ai quali la figura di questo compa-
gno ha lasciato un grande vuoto.

Gianni Sozzi
Segreteria della Bassa Orientale

Giovanni Corsini
Una figura di uomo semplice e rigoroso, impegnato in politica e
nel sociale, sindacalista, pubblico amministratore. Così è stata la
vita di Giovanni Corsini la cui scomparsa, avvenuta lo scorso 8
agosto, lascia un grande vuoto alla famiglia, alla comunità di Ca-
priolo ed in tutti quelli che l’hanno conosciuto e con lui hanno la-
vorato. Anche lo Spi-Cgil di Brescia con la zona del fiume Oglio
e la lega di Capriolo ricordano a tutti la sua sensibilità, la sua ge-
nerosità, la sua capacità di ascoltare gli umili ed i più deboli e la
sua disponibilità su cui si poteva sempre contare.

In ricordo di...

Abbiamo chiesto alla Direttrice della Casa di Riposo di Ghedi 
un contributo alla discussione in atto sui servizi alla persona e in parti-
colare agli anziani. Ha risposto positivamente alla nostra richiesta con
un significativo articolo di cui pubblichiamo la prima parte, mentre la
seconda troverà spazio nel prossimo numero.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


